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Napoli, un mega parco del tempo libero Milano, cento nuovi vigili di quartiere il lavoro

7AvalonInternationaleSviluppoItaliaparteciperannoallarealizzazioneegestiranno,
nellazonaovestdiNapoli,ilpiùgrandeparcourbanoeuropeodeltempolibero.Ava-
lon,fondodiinvestimentoUsaspecializzatosulterziarioperiltempoliberoeSviluppo
Italia,firmatal’intesaconComunediNapolieEnteAutonomomostrad’oltremare,da-
rannovitaallasocietà«Parcodeltempolibero»(conquotedel70%e30%).

Dal13marzoaMilanolezonedoveoperanoivigilisalirannoa100rispettoalle63at-
tuali,mentregliagenti,oggi230,salirannoa330.SaràancheinaugurataaMilanola
primascuolad’Italiaperivigilidiquartiere.Lasceltadellenuoveareeèstatafattain
collaborazioneconiltavolointeristituzionalecompostodavigili,questura,dia,pro-
cura,pretura,tribunaledeiminori,carabinierieguardiadifinanza.

I l Consorzio dei Comuni Trentini
ha sottoscritto le ipotesi di accor-
do relative al nuovo contratto

collettivo provinciale di lavoro per
l’area non dirigenziale ed al nuovo or-
dinamento professionale. Così, l’atte-
sa di 223 amministrazioni comunali
trentine e dei loro 4650 dipendenti
dell’area non dirigenziale è termina-
ta: a conclusione di una difficile trat-
tativa, il Consorzio dei Comuni Tren-
tini ha siglato, insieme alla Provincia
Autonoma di Trento, all’UPIPA, or-
ganismo di rappresentanza delle Isti-
tuzioni di Beneficienza ed Assistenza
(I.P.A.B.) ed alle organizzazioni sin-
dacali (ad esclusione della Uil), le
ipotesi di accordo relative a: Ccpl del
Comparto Autonomie Locali – Area
non dirigenziale: quadriennio norma-
tivo 1998 – 2001 – economico 1998 –
1999; Nuovo Ordinamento professio-
nale del personale dell’area non diri-
genziale del Comparto Autonomie
Locali.

Tale accordo (che verrà firmato in
via definitiva i primi di marzo) costi-
tuisce un punto di svolta fondamenta-
le poiché, quale secondo contratto
collettivo, farà cessare la disciplina le-
gislativa del rapporto di lavoro, dan-
do il via alla “privatizzazione”.
IL QUADRO
NORMATIVO
Il riferimento
principale per il
Trentino A. A. è
dato dalla legge
regionale 23 ot-
tobre 1998 n. 10,
secondo cui “la
contrattazione
collettiva è pro-
vinciale e decen-
trata”. La legge
indica le possibi-
li modalità di
contrattazione:
avvalimento del-
l’Apran; trattati-
va diretta, con
delegazioni co-
munali di non
più di tre esperti.

I Comuni
Trentini hanno
scelto la prima
via; motivo, oltre
al contenimento
dei costi, il fatto
di voler garantire
omogeneità nel
trattamento, nor-
mativo ed econo-
mico, del personale comunale rispetto
a quello provinciale.

Con la sottoscrizione definitiva si
aprirà la fase delle contrattazioni di
settore: Comuni, Provincia Autono-
ma di Trento e I.P.A.B. definiranno
nel dettaglio alcuni istituti devoluti
dalla contrattazione di comparto a
quella subordinata.
I DIPENDENTI INTERESSATI
Oltre ai 4650 impiegati comunali, ve-
dranno modificare il proprio status
giuridico e lievitare la retribuzione:
6000 dipendenti della Provincia Au-
tonoma di Trento; 2200 dipendenti
delle Pubbliche Istituzioni di Assi-
stenza e Beneficienza (I.P.A.B.); 1000
dipendenti dei Comprensori (corri-
spondenti alle Comunità Montane
previste dalla legislazione nazionale);
200 delle Aziende di Promozione Tu-
ristica (A.P.T.).
LE NOVITÀ
Oltre all’introduzione delle nuove
forme di lavoro (telelavoro, job sha-
ring, prestazioni di lavoro tempora-
neo, contratto a termine con finalità
formative) il contratto prevede novità
soprattutto nel settore del part time,
della tutela della maternità e delle
aspettative personali e parentali non
retribuite: part time: oltre ad un ten-
denziale ampliamento dell’istituto,
mediante previsione del solo limite
minimo nelle trasformazioni (10%
della dotazione organica complessi-
va), se ne è potenziata la flessibilità;
tutela della maternità: il contratto
prevede l’estensione da 6 a 10 mesi
del periodo di astensione facoltativa
retribuita al 30% dello stipendio di ri-
ferimento; viene eliminata l’aspettati-
va senza assegni (durata massima due
anni), che poneva a carico del Comu-
ne l’integrale copertura degli oneri di
pensione ed assistenza (compresa la
quota di pertinenza della dipenden-
te); viene conservata infine un’aspet-

tativa di dodici mesi non retribuita a
favore della madre o del padre (a co-
sto zero per l’amministrazione);
aspettative personali e parentali: per
gravi ragioni personali o di famiglia,
oltre che per assistere familiari di I o
II grado o conviventi vittime di ma-
lattie gravi, i dipendenti potranno
fruire di aspettative non retribuite
della durata massima di 3 anni.

Nel rispetto dei vincoli posti dal-
l’intesa sul costo del lavoro del luglio
1993, sotto il profilo economico sono
stati concessi aumenti, contenuti nel
limite del tasso di inflazione pro-
grammato (1.8% per il 1998 e 1.5%
per il 1999). Interessanti le novità in-
trodotte negli istituti incentivanti la
produttività: si è potenziata l’effettiva
capacità premiante dello specifico
fondo (in precedenza distribuito, in
molti casi, “a pioggia”), si sono previ-
ste le posizioni organizzative (sulla li-
nea del contratto nazionale) nonché
ulteriori indennità specifiche.
ORDINAMENTO PROFESSIONA-
LE: UNA SFIDA PER DIPENDEN-
TI ED AMMINISTRAZIONI
Le forti novità introdotte nella classi-
ficazione del personale tramite il pen-
sionamento delle “vecchie” qualifiche
funzionali e l’introduzione delle cate-
gorie A, B, C e D consentirà di adot-
tare innovativi modelli organizzativi
con adeguati riconoscimenti alle pro-
fessionalità già esistenti nella struttu-
ra o acquisite all’esterno: in due paro-
le flessibilità e merito effettivo. Dalle
nove (otto a livello nazionale) qualifi-
che si è passati alle quattro categorie:
esse individuano un insieme di man-
sioni assimilabili per capacità profes-
sionali richieste e per livello di re-
sponsabilità che ne consegue ed alle
quali viene attribuito un medesimo
trattamento, economico e normativo.

Si tratta di una sfida importante,
tanto per i dipendenti quanto per le

amministrazioni: da un lato viene ac-
cettato il principio della valutazione
quale criterio essenziale per gli avan-
zamenti di carriera, superando l’in-
gessatura del sistema che tanto mal-
contento ha suscitato in passato; dal-
l’altro si impone ai Comuni un’assun-
zione di responsabilità derivante dal-
l’obbligo di valutare.
IL RUOLO DEL CONSORZIO
NELLA FASE DI APPLICAZIONE
Dalla data di definitiva sottoscrizione
degli accordi si aprirà un periodo di
intensa attività per il Consorzio, lega-
ta alla materiale applicazione dei nuo-
vi istituti. Oltre a condurre per conto
di tutti i Comuni la trattativa sinda-
cale, il Consorzio garantisce infatti ai
propri soci un duplice servizio di as-
sistenza. Da un lato cura specifiche
giornate di formazione attraverso la
propria Sezione Scuola e Formazione,
fiore all’occhiello per qualità e quan-
tità del servizio offerto (in tutte le
materie di interesse comunale: oltre
al personale, tributi, lavori pubblici,
anagrafe, polizia municipale, sicurez-
za, ecc.); dall’altro offre un servizio di
consulenza giuridica specialistica, at-
traverso propri dipendenti o consu-
lenti esterni.

Il Consorzio dei Comuni trentini è
nato il 9 luglio 1996 dalla fusione di
Anci ed Uncem. È giuridicamente
strutturato in società cooperativa a re-
sponsabilità limitata e vede iscritti a
Libro soci, alla data odierna, 219 Co-
muni su un totale di 223, oltre ad altri
enti (Comprensori, Consorzi, ecc).
Gli organi sociali previsti dalla Statu-
to sono Consiglio di Amministrazio-
ne, Giunta Esecutiva e Presidente. La
gestione dell’azienda è affidata al Di-
rettore. Obiettivo è quello di fornire
ogni tipo di assistenza richiesta, a co-
sti contenuti (ove possibile gratuita-
mente). Per qualunque informazione:
http://www.comunitrentini.it.

T rentatréComunidellaprovinciadiFi-
renze,sustimoloepropostadelComu-
nediFiesoleegraziealsostegnofinan-

ziarioetecnicodellaCo.Met,laConferenza
metropolitanadeisindacidellaProvinciadi
Firenze,hannofirmatounprotocollod’intesa
perstabilireunabasecomunecheserviràafa-
cilitarel’applicazionedelnuovoordinamento
professionaledelpersonale.
ItrentatréComuni(BagnoaRipoli,Barberino
delMugello,BarberinoVald’Elsa,BorgoSan
Lorenzo,Calenzano,CampiBisenzio,Comu-
nitàMontanadelMugello,Dicomano,Fieso-
le,FiglineValdarno,Firenzuola,Grevein
Chianti,Impruneta,IncisaValdarno,Lastraa
Signa,Londa,Marradi,MontelupoFiorenti-
no,PalazzuolosulSenio,Pelago,Pontassieve,
Reggello,Rignanosull’Arno,SanCasciano
ValdiPesa,SanGodenzo,SanPieroaSieve,
Scarperia,Scandicci,Signa,SestoFiorentino,
TavarnelleValdiPesa,Vaglia,Vicchio)siso-
noaccordatiperutilizzarecompetenzeester-
nechepotesserosostenerelaredazionediuna
piattaformacontrattualechesaràpoirecepita
eadattataallediverseamministrazioni.
Laprimafasedellavoroèservitaallaelabora-
zionedellemetodologieperl’applicazionedei
nuoviistituticontrattuali.Lasecondafaseè
servitaallaelaborazionediunaveraepropria
bozzadipiattaformaperlacontrattazionede-
centrataintegrativa,ugualepertuttigliEnti.
Entrambelefasisonostateseguitetecnica-
mentedaConsielEntiLocali.
IComuni,sebbeneinteressatiemotivati,han-
nodecisodinonattivarelacontrattazionede-
centrataintegrativadilivelloterritoriale,uno

deipiùinteressanti(anchesecomplessi)isti-
tutipropostidalnuovocontrattodilavoro.La
decisione,nonostanteilpercorsopropedeuti-
co,èstatapresaperevitareritardiecomplica-
zioni,poichésièritenutocheEntieOrganiz-
zazionisindacalinonfosseroancoraprontia
talemodalità.Rimanecomunquequestoun
obiettivoversoilqualetendere.
PerilComunediFiesole,capofiladiquesta
iniziativa,ilnuovocontrattodilavororappre-
sentaunulteriorepassonellungoprocessodi
”autoriforma”,avviatoormaidaundecennio,
chehaportatoadunaveraliberalizzazionenel
campodelleformedigestionedeiservizi.Si
trattadiunprocessochehadimostratodiesse-
renonsoloutile,maanchefunzionale,garan-
tendominorispeseemiglioriservizieimmet-
tendonellamacchinacomunalecompetenze
cheprimanoneranopresenti.
Conilnuovocontrattoeilnuovoordinamento
professionaledelpersonale,siapreadessouna
secondafasediquestoprocesso,chedovrebbe
muoversiinduedirezioni:laverificadellafun-
zionalitàdeiservizi,daattuareattraversoun
metododivalutazionechepermettadicon-
trollarel’effettivomiglioramentodeiservizi
esternalizzati,nondalsolopuntodivistadelri-
sparmiodirisorseeconomiche,maancheda
quellodellaqualitàdelservizio,elapossibili-
tà,chel’Amministrazionestaalmomentova-
lutando,diliberalizzarealtriserviziattual-
mentegestitidirettamente,comelarefezione
eiltrasportoscolastici.
Perl’AmministrazionediFiesole,cheanche
conilnuovoaccordocontrattualestatentando
dicreareundiversomododiamministrarela

cosapubblica,iservizidevonodi-
ventareatuttiglieffettiunfattore
disviluppoeconomico.Compiti
dell’Amministrazionediventano
quindigovernareilprocessodi
trasformazionesenzaimpedireil
ruolod’indirizzo,programmazio-
ne,regolazioneecontrollo;assi-
curareunagestioneeconomica-
menteefficacedeiservizisecon-
dounadimensioneterritoriale
ampiad’eserciziochecontempo-
raneamentepromuoval’integra-
zioneplurisettorialeelacoopera-
zionetraEntilocaliesoggettipri-
vatieinfineriformarel’impiego
localeeilruolodelladirigenza,
considerandosoprattuttolafor-
mazioneprofessionale, lavaloriz-
zazionedelleattivitàinbaseairi-
sultati,sistemiretributivipre-
mianti, l’autonomiaeleresponsa-
bilitàgestionali.
Tornandoalprotocollod’intesa,è
interessantecapirequalisianoi
principiguidadellabozzadicon-
trattoproposta.Sitrattasostan-
zialmentedidueaspetti: l’attribu-
zionedi“premi”legatiall’apporto
delgruppoedelsingolodipenden-
tealmiglioramentoedallaqualità
deiservizi,elaprogressioneeco-
nomicaall’internodellacategoria
(progressioneorizzontale),stret-
tamentelegataadaspettimerito-
craticiedicapacitàmanageriale.
Gliincentivivengonoattribuiti
conseguentementeaquantofatto
nelcorsodell’anno,esoltantoper
questo,nonessendonecessaria-
menterinnovabili.
Alcontrario, laprogressioneoriz-
zontale,cheèlegataaglistessiele-
menti,vienedecisasull’operato
complessivodiunperiodopiù
lungodiunannoeunavoltaavve-
nutadiventaunelementostabile
dellostipendio.
Lavalutazionedell’operatodel
personalevienefattadallaConfe-
renzadeidirigentiodeiresponsa-
bilideiservizi,guidatadaldiretto-
regeneraleo(ovenonnominato)
dalsegretariogenerale.Ciascun
dirigenteoresponsabiledelservi-
zio,sentendoancheilpareredegli
altri,valutaidipendentidelpro-
priosettoreattraversounmecca-
nismodiaudizionidetto“delcapo
diretto”,valeadiredeiresponsa-
bilideisingoliservizi.Ognidiri-
genteoresponsabiledelservizio
siassumetuttalaresponsabilità
dellavalutazionedifrontealper-
sonale.
Alorovolta,però,ancheicompo-
nentidelladirigenzavengonova-
lutatidal“nucleodivalutazione”,
compostodaldirettoregeneraleo
dalsegretariogeneraleedadue
espertiesterni,nominatidalla
giuntafraicollaboratoridiCon-
siel, incaricatidelcompitonon
solodalComunediFiesolemaan-

chedamoltealtreAmministrazionicheparte-
cipanoalprogetto.Infattinellastessaareafio-
rentinaesisteancheunprogettodiNucleodi
valutazioneintegrato.
IlNucleodivalutazionevalutaidirigentiinre-
lazionealconseguimentodegliobiettivistra-
tegiciassegnatidall’Amministrazioneeche
derivanodalprogrammadimandatodelsin-
dacoedallarelazioneprevisionaleeprogram-
maticaannuale.Ladirigenzaavràilcompito
distabilireunapropriaprogrammazionein
collaborazionecolpersonaledeisingolisetto-
riperilraggiungimentodegliobiettiviattra-
versoil“pianodettagliatodegliobiettivi”.
Tuttociòavvienetramiteilcoordinamento
deldirettoregenerale,chesovrintendeillavo-
rodell’Entepergarantireilraggiungimento
degliobiettivi.Iprocessidivalutazionedella
dirigenzaedelpersonalesonocoerenti.Ven-
gonocioèvalutatisullaqualitàdellapropriaat-
tività,sull’impegnoesullacollaborazionein-
dividualeperilraggiungimentodegliobiettivi
previsti.Perilpersonale,alterminedelper-
corso,lavalutazioneproduceunpunteggio
chedeterminal’importocheciascundipen-
dentepotràpercepireall’internodiunapposi-
to“fondodiincentivazione”,suddivisoper
settori.
Ilprogettoprevedeinfinedueulterioriaspetti:
l’elaborazionedelsistemadeiprofiliprofes-
sionalieilregolamentodiaccessoallapubbli-
caAmministrazionelocale.Iltuttosiconclu-
deràconunpercorsoformativo,chevedràim-
pegnatidirettamenteidirigentieiresponsabi-
lideiservizi,finalizzatoasvilupparelaloroca-
pacitàdivalutazionedelpersonale.
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L’ipotesi di accordo verrà ratificata entro i primi di marzo
Novità nel meccanismo di classificazione del personale
con l’introduzione di nuove categorie: flessibilità e merito

Trento, multi-contratto
La sfida coinvolge tutti i dipendenti
223 Comuni e la Provincia autonoma
............................................................................................................................................................................................................................................................................ALESSANDRO CESCHI - Direttore del Consorzio dei Comuni Trentini
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Spese minori, servizi migliori
Il Fiorentino si «autoriforma»
..................................................................................................................................................................................ALESSANDRO PESCI - Sindaco di Fiesole


